La nascita del Centro Commerciale Naturale di Marzamemi costituitosi (dopo tanti sacrifici) nel luglio 2007 è frutto della lungimiranza e della caparbietà del sottoscritto che già allora vedeva nell’aggregazione dei commercianti una ottima opportunità per presentare progetti alla Regione ed accedere ai finanziamenti Regionali e Comunitari.
Progetti per finanziamenti che avrebbero potuto supplire alla scarsa capacità economica del Comune di Pachino in materia di urbanistica, arredo urbano, video sorveglianza, parcheggi e quant’altro avrebbe potuto migliorare l’offerta turistica del luogo a cominciare dall’eliminazione di grosse ed evidenti lacune che contrastano con la vocazione di Borgo Marinaro con aspirazione turistica.

Recentemente, al fine dell’accreditamento all’albo della Regione Sicilia di tutti i Centri Commerciali Naturali dell’Isola (sia già esistenti che da costituire), erano state indicate delle operazioni da compiere sia da parte dei commercianti (acquisizione di un certificato comunale con la dichiarazione Antimafia) e sia da parte del Comune (una relazione del Sindaco ed il passaggio obbligatorio in Consiglio Comunale), tutto ciò con tempi ristretti obbligatoriamente entro la data del 31.10.2009 pena la non iscrizione all’albo e la relativa impossibilità a partecipare ai bandi di finanziamento.

Conoscendo la scarsa voglia dei commercianti (a parte qualcuno) di presentarsi alle riunioni del Ce.Na.Co., in specialmodo quando nel periodo estivo, giustamente, si è fortemente impegnati nel loro continuo e proficuo lavoro, ai primi di settembre il sottoscritto è passato da ciascuno di loro, (riuscendo a convincere e coinvolgere diversi nuovi aderenti) per farsi firmare da ognuno una richiesta del certificato camerale Antimafia con una delega al sottoscritto affinchè potessi ritirare tali documenti per tutti alla Camera di Commercio di Siracusa.
A metà settembre mentre eravamo pronti per le richieste dei certificati veniamo a sapere da fonti regionali che i soci devono compilare e firmare anche un altro documento di cui ci viene dato copia.

Mentre ancora agli inizi di settembre eravamo tranquilli di poter arrivare a presentare le carte al Sindaco ed aspirare al passaggio in consiglio comunale del 21 ottobre previa obbligatorio passaggio dai capi gruppo il 6/7 ottobre allorquando  questo organo si è riunito, a quel punto (18 Settembre) venimmo presi dal panico poiché per raggruppare tutti i commercianti soci del Ce.Na.Co. in un momento che ancora tanti erano impegnati con il lavoro e qualcuno cominciava a chiudere per ferie, sarebbe stato davvero un miracolo  far firmare loro l’ulteriore stampato.

Abbiamo chiesto, pertanto, al fine di quel miracolo, l’intervento dell’Assessore alle Attività produttive Mandalà  (non ho voluto disturbare  il Sindaco che è indaffarato in altre attività) affinchè con la scusa di discutere con i commercianti della stagione estiva appena conclusa li convocasse (in qualità di amministrazione Comunale) tutti e nel contempo avremmo fatto firmare a ciascuno l’ultimo documento ancora mancante ai fini della documentazione da presentare al Sindaco.

Abbiamo avuto un incontro e concordato il tutto. L’assessore sembrava convito dell’importanza della cosa. Gli ho consegnato tutte le leggi riguardanti i centri commerciali naturali e gli elenchi con relativi indirizzi e numeri telefonici dei titolari degli esercizi commerciali soci del Ce.Na.Co. da invitare tramite Messo comunale, tanto importante era questa riunione ai fini della procedura per il passaggio in consiglio comunale.

Da quel momento (siamo al 18 settembre) lo sollecito giornalmente per una convocazione che invece non arriva per una serie di scusanti da parte dell’Assessore. Fin quando giorno 4 ottobre, qualche giorno prima dell’eventuale passaggio fra i Capi gruppo preventivo del consiglio Comunale del 21, dopo aver sprecato 15 giorni decisivi, mi comunica che, confrontatosi anche con i dirigenti dell’ufficio commercio, tocca a noi convocare la riunione ed invitare lui (aveva scoperto l’acqua calda), dimenticandosi degli accordi presi che vertevano sulla necessità di far intervenire tutti o quasi con una richiesta ufficiale del Comune che dava loro la possibilità di discutere sulla stagione appena trascorsa per poter avere qualche speranza di radunarli il più possibile.
Pertanto, mentre si legge nei giornali che a Noto, Rosolini, Avola e Portopalo i Sindaci e gli amministratori in prima persona spronano i commercianti a formare i Centri Commerciali Naturali poiché ne intravedono opportunità per migliorare il territorio ed avere ulteriori finanziamenti per la comunità, a Pachino invece, nell’unica volta che si era chiesto l’intervento dell’Amministrazione Comunale (nella fattispecie il giovane ed inesperto Assessore Mandalà), quell’intervento che non c’è stato ha precluso, almeno per quest’anno l’iscrizione fra i CCN regionali di un Ce.Na.Co. che prima di tanti altri aveva visto l’opportunità indicate nella legge regionale n° 10/2005 sul turismo e che  prima di tanti altri (con quella lungimiranza e caparbietà di cui sopra) sperava nei progetti da far finanziare dalla Comunità Europea al fine di risolvere parte dei disservizi contrastanti con il turismo di cui Marzamemi è piena.

E mentre gli altri Comuni vicini favoriscono la nascita dei CCN. facendoli aderire in tempo ad una  direttiva Regionale, Pachino si è distinta per incapacità di gestione delle sue risorse ed opportunità per il territorio, attaccandosi a cavilli burocratici o di forma per un miracolo che non si è  avverato.
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